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Il «derby dettole)) ha visto le due squadre spesso avvinghiate a metà campo (0-0) 

Partenopei molto coperti 
giallorossi poco fortunati 

Cinque ammoniti e Bruscolotti portato fuori in barella • Gol di Spadoni annullato - Gran palo di Prati 

ROMA: Conti 6; l'etceninl 7. 
Rocca 7; Cordova 6. Santn-
rini 6. Batistoni 7: Negri-
solo 4. Morini 5. Prati 3, 
De Sisti 6. Spadoni G. N. 12 
Quintini, n. 13 DI Bartolo
mei. n. 14 Grazi. 

NAPOLI: Carinignani 5: Bru
scolotti 6 (dal 60' Cane 4). 
Pogliana 6: niirgiiicli 5. La 
Palma 5. Rampanti 7; Mas
sa 5. Juliano 6, Clerici 5. 
Esposito 6, Braglla 6. N. 12 
Fararo, n. 14 Albano. 

ARBITRO: Pancino di Ca
tanzaro. 
NOTE: spettatori 80 mila 

circa per un incasso di 237 
milioni. Tempo dapprima in
certo; poi decisamente messo 
al bello: terreno un po' allen
tato per la pioggia della not
tata. Ammoniti Burgnich. Ju
liano. Morini, Clerici e Roc
ca. Bruscolotti si è infortuna
to (frattura setto nasale) al 
15' della ripresa nell'area del
la Roma ove era accorso in 
occasione di un calcio d'an
golo per il Napoli: uscito in 
barella è stato sostituito da 
Cane. Angoli 9 - 4 per la Ro
ma. Al controllo antidoping 
sorteggiati Morini. Santarini e 
De Sisti per la Roma; Car-
mignani, Burgnich e La Pal
ma per il Napoli. 

ROMA. 13 ottobre 
Il cosiddetto derby del so

le (veramente pochino oggi) 
è finito senza vincitori ma 
con un solo sconfitto: il pub
blico accorso in fitte schiere 
al richiamo di un • incontro 
che sulla carta si • profilava 
interessante per verificare le 
aspirazioni di primato del Na
poli e per registrare il tenta
tivo di riscossa della Roma 
dopo la forse immeritata 
sconfitta patita a Torino, e 
che in realta invece è stato 
una delusione quasi completa. 
Roma e Napoli si sono infat
ti avvinghiate a centro cam
po, dando vita ad una specie 
di braccio di ferro, senza 
praticamente che l'uno pre
valesse sull'altro. 

Non è mancata la combat
tività è vero, tanto che l'ar
bitro Panzino ha dovuto ri
correre cinque volte al cartel
lino giallo delle ammonizio
ni (per Burgnich, Juliano, 
Morini. Clerici e Rocca), tan
to che Bruscolotti è uscito in 
barelln dopo una mischia con
fusa in area giallorossa, tanto 
che si sono registrati spesso 
battibecchi e scontri violenti: 
ma sono mancate le emozio
ni, dato il gioco praticato dal
le due squadre. 

D'accordo che anche il 
Santos ricorreva ad una fit
ta ragnatela di passaggi oriz
zontali per mantenere il con
trollo della palla; ma poi o-
gni tanto ci vuole l'impenna
ta in profondità, l'affondo 
verso la rete avversaria. Quel
lo appunto che è mancato 
nel corso di Roma - Napoli. 

A voler tagliare il capello 
in quattro, le colpe maggiori 
sono da attribuire al Napoli 
che ha fatto poco o niente 
per suffragare le sue ambi
zioni, tenendo quasi costan
temente Juliano ed Esposito 
nella metà campo, a prote
zione di una difesa rivelatasi 
per la verità piuttosto incer
ta dalla parte di La Palma e 
Carmignam (unica attenuan
te per Vinicio, l'assenza di 
Orlandini ed il fatto di gio
care in trasferta per cui la 
media gli consigliava di con
tentarsi di un punto). 

Un pochino di più invece 
ha fatto la Roma che ha avu
to tre occasioni per segnare: 
la prima è stata banalmen
te mancata a porta vuota da 
Negrisolo (che per quanto 
schierato con il numero 7 al
l'ala destra continua ad esse
re un difensore o al massimo 
un mediano, e non certo un 
tiratore scelto); la seconda è 
stata mandata in fumo dal
l'arbitro Panzino che in oc
casione del goal segnato da 
Spadoni con una bella rove
sciata a fil di palo ha detto 
categoricamente di « no » 
(senza suscitare grosse rea
zioni. segno che la decisione 
era giusta) per un fallo pre-

Liedholm e Vinicio 
contenti del pari 

ROMA. 13 ottobre 
Reti inviolate tra Roma e 

Napoli e amarezza per i ti
fosi di entrambe le squadre 
che pensavano a un • risulta
to migliore per i loro benia
mini. Soddisfatti invece del 
risultato di parità i due al
lenatori, Liedholm e Vinicio 
che forse nell'arco dei 90' 
hanno in più d'una occasio
ne pensato al peggio. 

« Una partita molto delica
ta — ha detto Liedholm — 
con un Napoli che ha corso 
più di noi, mentre la Roma 
ha stretto i denti ed oltre 
ad arginare gli attacchi avver
sari è riuscita ad andare ad 
un soffio dal gol ». L'allena
tore giallorosso ha poi com
mentato la tattica adottata dai 
suoi ragazzi per lasciare po
chi spazi liberi a Clerici e 
Braglia. « In fase di difesa 
abbiamo ottenuto ciò che ci 
eravamo prefissi — ha prose
guito Liedholm — purtrop
po nel rilancio il gioco è sta
to spezzettato dai falli dei 
giocatori napoletani e dallo 
stesso arbitro ». 

Sull'arbitraggio del signor 
Panzino i pareri sono discor
di, c'è chi afferma che la par
tita è finita senza incidenti 
gravi per la sua esperienza 
e c'è invece chi sostiene che 
la partita è in definitiva ri
sultata mediocre per il suo o-
perato. 

In casa napoletana, Vinicio 
pur ammettendo che il risul
tato di parità è giusto tut
tavia ha voluto precisare che 
senza gli infortuni di Brusco-
lotti (frattura del setto na
sale) e di Pogliana (stiramen
to dei muscoli della coscia 
destra), il Napoli nella ripre
sa avrebbe potuto sbloccare 
il risultato, a La mia squadra 
sta crescendo — ha aggiun
to Vinicio — e incomincia a 
credere nei propri mezzi di
mostrando carattere e volon
tà ». Per la Roma, l'allenato
re napoletano ha avuto paro
le di elogio affermando che 
ha trovato la strada giusta 
e che reciterà un ruolo di pri
mo piano in questo campio
nato. 

Una polemica a distanza si 
è avuta tra De Sisti e Ju
liano. Il popolare Picchio mo
strando alcune « ammaccatu
re » sulle gambe si è lamenta
to delle scorrettezze continue 
del capitano partenopeo che 
in verità si è abbandonato nu
merose volte al « gioco pe
sante ». Da parte sua julia
no ha ammesso di aver « con
trastato» De Sisti, tuttavia 
ha aggiunto che il suo avver
sario ha più volte esagerato 
con le cadute e con le pro
teste. 

f .S. 

cedente di Prati ai danni di 
Bruscolotti; la terza infine è 
stata vnniticata da una tra
versa che ha respinto un pal
lonetto di Prati su punizione 
(a Carmignani di nuovo bat
tuto). Ma la Roma è proprio 
iellata in questo periodo, come 
si è già visto a Torino. E poi 
non è che abbia fatto in so
stanza molto più del Napoli. 
Augurandoci che in futuro le 
cose vadano meglio per gli 
spettatori i cui sacrifici me
ritano di essere compensati 
diversamente, passiamo ora 
al film dei novanta minuti 
che si apre sull'Olimpico af
follato praticamente in ogni 
ordine di posti. 

Ci sono circa 30 mila na
poletani, si vedono (pratica
mente la curva nord è tutta 
loro, e parecchie bandiere az
zurre sventolano anche dalle 
tribune Tevere), e si sento
no specie all'ingresso delle 
due squadre (poi gradatamen
te anche l'entusiasmo dei par
tenopei si affievolirà e a ra
gione, e nei primi minuti 
di gioco che fanno registrare 
una leggerissima supremazia 
di Vinicio). 

Così al 5' c'è un rasoterra 
di Clerici su punizione bloc
cato da Conti, all'ir una pu
nizione di Juliano respinta 
dalla scarpa di... Esposito, 
al 21* una incursione di Bru
scolotti con un cross finale 
per Massa che in corsa rischia 
di schiacciarsi contro il pa
lo. 

La Roma ristabilisce subito 
l'equilibrio aggiudicandosi la 
prima palla gol della partita 
al 24', quando Spadoni dal 
fondo effettua un cross a 
rientrare molto insidioso: 
manca l'intervento Prati, esce 
a farfalla Carmignani, la pal
la perviene a Negrisolo che a 
porta vuota prende accura
tamente la mira e poi met
te a lato. 

Ancora la Roma al 37' ha 
una nuova opportunità su pu
nizione battuta poco fuori del
l'area: il tiro di Prati infatti 
è insidiosissimo ma Carmigna
ni riesce a riscattare il pre
cedente intervento a vuoto vo
lando da palo a palo per al
zare sulla traversa. Il primo 
tempo praticamente finisce 
qui. 

Nella ripresa, al 2', sembra 
che la Roma ce l'abbia fatta: 
su calcio d'angolo la palla 
perviene al centro ' dell'area 
azzurra, dove Prati la manca 
scontrandosi • con Bruscolot
ti, poi il cuoio prosegue la 
sua corsa verso l'angolo alla 
destra di Carmignani ove Spa
doni raccoglie in rovesciata 
insaccando. Ma Panzino fa 
subito segno di no: fallo di 
Prati su Bruscolotti o fuo
rigioco di Spadoni? Come che 
sia. il gioco riprende subito, 
senza grandi proteste da par
te dei giallorossi per cui si 
capisce che qualcosa c'era ef
fettivamente. 

Otto minuti dopo, la con
ferma che la Roma non ha 
proprio fortuna: punizione per 
la Roma, De Sisti tocca per 
Prati che effettua un bellis
simo «pallonetto». Carmigna
ni è battuto ma la palla bat
te sulla traversa e se ne va 
beffarda. Che abbia ragione 
chi dice che bisogna chiama
re l'esorcista per questa Ro
ma? 

Intanto il gioco si incatti
visce, le mischie si moltipli
cano, Panzino non fa in tem
po ad ammonire i * repro
bi » < forse una espulsione per 1 
parte avrebbe meglio contri
buito a raffreddare i' bollenti 
spiriti), Bruscolotti per tutti 
fa le spese di questa situa
zione uscendo in barella e 
venendo sostituito dal vene
rando Cane che purtroppo fa 
cilecca in due occasioni, man
cando prima uno stop e poi 
effettuando un osceno cam
panile, di modo che suscita 
l'ilarità degli spettatori (non 
c'è più rispetto per i capelli 
bianchi...). 

1 Solo nel finale il Napoli 
cerca di rifarsi vivo con due 
incursioni del velocissimo 
Braglia che riesce per due 
volte a far suonare il cam
panello d'allarme nell'area ro
mana: la prima volta però 
Massa non raccoglie il traver
sone e la seconda volta e 
Braglia stesso a concludere 
malamente la sua pregevole 
galoppata. 

In chiusura infine Pecceni-
ni ha provato il colpo a 
sorpresa, andandosene in con
tropiede e giungendo nella 
area napoletana. Qui è stato 

abbattuto da Burgnich susci
tando le proteste dei tifosi 
giallarossi che hanno recla
mato il rigore ma invano. E 
come poteva essere- diversa
mente visti i tempi grami dei 
lupi? 

Comunque è finita con i na
poletani arrabbiati e delusi e 
con i giallorossi convinti che 
debbono farsi levare, il ma
locchio, piuttosto che corre
dare la ragnatela marca Lie
dholm con qualche puntata 
offentiva in più (come invece 
sarebbe preferibile e logico). 

Roberto Frosi 

Pur tra contrasti e contestazioni soccombe (2-1) il Vicenza 

La Lazio bada al sodo 
e il risultato la premia 
Dopo il raddoppio di Chinaglia sembrava gioco fatto e invece il gol di Longoni ha riacceso la mischia 

MARCATORI: Nanni (L) al 29' 
p.t. Chinaglia (L.) al 4' e 
Longoni (V) al 14' della ri
presa. 

VICENZA: Bardin 6. Berti 
6 + , Longoni 7, Gorln 5, (dal 
4fi' Perego 6), Ferrante 6. 
Berni H, Macchi 6,5, Savoldi 
II 7, Sorniani 6, Faloppa G, 
Vitali 6. (12. Sulfaro, 14. Ga-
luppl). 

LAZIO: Pillici ti; Polentes ft. 
Martini 8; Wilson 6,5. Oddi 
6—, Nanni 6 + ; Garlaschelli 5, 
Re Cecconi 6,5, Chinaglia 6, 

ROMA-NAPOLI 
Rocca. 

— Azione in aroa romanista: Batistoni interviene su Massa. A sinistra, sullo sfondo, 

Frustalupi 7, Badianì 6. (12. 
Moriggl, 13. Insci vini, 14. 
D'Amico). 

ARBITRO: Menicucci di Firen
ze, 5. 
NOTE: Giornata di sole, tut

tavia un fresco venticello ri
cordava che siamo in autun
no. Un po' allentato il fondo
campo. - Spettatori paganti 5 
mila 713, abbonati 7.900, incas
so 23.097.500 lire. Calci d'an
golo 4-3 per la Lazio. 

SERVIZIO 
* VICENZA. 13 ottobre 

Lazio vincente come un an
no fa, proprio in giorni come 
Questi, ma successo diverso 
nella storia e nel punteggio. 
Lazio meno bella, meriti mi
nori, sofferenze, polemiche e 
proteste maggiori. Allora una 
Lazio disarmante, da schietti 
applausi; oggi laceranti bor
date di fischi: per i campio
ni e per il signor Menicucci, 
insicuro ed impreciso la sua 
parte. 

Lazio, dunque, all'insegna 
di un utilitarismo, che può 
essere contingente pensando 
al generoso comportamento 
della squadra di casa, mai de
finitivamente rassegnata, ma 
che potrebbe essere anche 
stato suggerito a Maestrelli 
e alla sua gente da una con
dizione complessiva non an
cora perfetta, anche se la 
squadra e cresciuta rispetto a 
domenica scorsa. 

La Lazio è rimasta alla fi
nestra una ventina di minuti 
o poco più, all'inizio. C'è sta
ta più nolente che volente e 
anche rischiando qualcosa, 
perchè dalla vivace e volon
terosa -offensiva dei vicenti
ni — che in attesa di un Sa
voldi via via più autoritario 
e incisivo e di un Sornia
ni che fosse più sicuro e rin
francato, • poggiava essenzial
mente su un guizzante Macchi 
— di punto in bianco pote
va venire seminata qualche 
insidiosa buccia di banana, e 
la squadra campione ritrovar
si inattesamente a terra. 

Vicenza, cioè, nei primi ven
ti minuti, sterile si e no, per
chè se non andava in gol fa
ceva penare i più celebri av
versari fin dal primo istante, 
quando Macchi usciva vincen
te da un lungo slalom e un 

CONTRO LA NEOPROMOSSA TERNANA 

Meritata ma non facile 
la vittoria del Cesena (2-1) 

Grande partita di Rognoni - Umbri all'attacco nel finale 

MARCATORI: al 61* Festa (C): 
al 65' Rognoni (C); al 75* 
Panizza (T). 

CESENA: Boranga 6; Cecia
relli 1. Ammoniaci 7; Festa 
7. Danova 6, Cera 6; Cata
nia 6, Brignani 5, Bertarel-
II 5, Rognoni 8, Toschi 6 (N. 
12: Moscatelli, N. 13: Zani-
boni, X. 14: Urban). 

TERNANA: Nardin 6; Mastel
lo 5, Piatto 6; Greppi 6, Ro
sa 6, Benattl 6. Donati 6. Pa
nizza 7, Pettini 1, Crivelli 7. 
Garritami 6 (N. 12: De Loca, 
N. 13: Vali, X. 14: Crispi
no). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no. 
NOTE: cielo sereno. Spetta

tori 12.651 di cui 4.987 abbona
ti per un incasso di 21.567.200. 
Angoli 13-2 per il Cesena. Con
trollo antidoping negativo. 

SERVIZIO 
, CESENA. 13 ottobre 

Il Cesena è giunto con gran
de fatica al successo contro la 
neopromossa Ternana. La 
squadra romagnola è quasi 
sempre andata all'arrembaggio 
della porta di Nardin per l'in
tero arco dell'incontro ed i 
tredici calci d'angolo ne sono 
la dimostrazione più lampan
te. I bianconeri hanno scor
razzato in lungo ed in largo 
sul terreno della Fiorita tra
scinati da un Rognoni super
lativo. 

La sfera oggi sembrava stre
gata e vane erano le puntate 
di Bertarelli il quale è stato 
il più sfortunato degli atleti 
in campo. Il caso, la sfortuna 
o il provvido piede di un di
fensore umbro hanno salvato ' 

Nardin in più di un'occasio
ne. Anche l'arbitro, sig. Lazza
roni di Milano, ha voluto re
citare la parte di protagoni
sta, negando ben due rigori 
ai bianconeri. * 

Le cose prendevano però li
na piega diversa nella secon
da parte della contesa: al 61', 
infatti. Toschi passava una 
provvida palla a Festa che col
piva di testa e sorprendeva 
Nardin sbloccando il risulta
to a favore del Cesena. I bian
coneri non erano però paghi 
e quattro minuti dopo, preci
samente al 65', Rognoni, a co
rollario della sua eccellente 
condotta di gara, con un'azio
ne travolgente da vero cam
pione, portava il Cesena al 
raddoppio anticipando Nardin 
in uscita. 

A questo punto il Cesena si 

chiudeva tutto nella propria 
area di gioco dando spazio al
le bordate degli umbri che 
trascinati da Panizza hanno 
accorciato le distanze al 75'. 
. Da questo momento l'incon

tro non dice più nulla ai ti
fosi che hanno gremito an
che oggi gli spalti della Fio
rita e la partita si è chiusa 
a coda di topo con il Cesena 
che impaurito dagli atticchi 
degli umbri, fattisi col passa
re dei minuti sempre più bal
danzosi. badava a contene
re le sfuriate delle ali della 
Ternana. Un finale quindi che 
lascia non completamente 
soddisfatti tutti coloro che a-
vevano preveduto una facile 
vittoria contro i ragazzi di 
Riccomini. 

Renzo Baiardi 

difensore laziale evitava invo
lontariamente il colpaccio a 
freddo, deviando in corner 
una palla male « controllata » 
anche dal signor Menicucci. 
Il Vicenza, poi, rimaneva vi
vo, ad insistere con un raso
terra di Sormani parato al 2', 
con un altro tiro di Sormani 
(punizione per fallo di Po
lentes su Vitali) al 4', con un 
tentativo di Savoldi bloccato 
da Pulici al 7', con un tiro 
centrale di Vitali neutraliz
zato ancora da Pulici al 13' e 
con una sventola di Sormani 
— sempre su punizione — 
deviata in corner da Oddi al 
18'. , 

Il brillante Vicenza dell'av
vio incominciava ad affievolir
si a questo punto e la Lazio, 
di conseguenza, a farsi avanti, 
spronata da un Martini infati
cabile macinatore di chilome
tri, di palloni e di resistenza 
avversaria. Nelle sue imperio
se proiezioni a tutto campo, 
Martini era favorito, oltre che 
da meriti propri, da due fatto- ' 
ri offertigli dai rivali: l'arre
tramento di Sormani — suo 
avversario diretto — che gli 
toglieva cosi • preoccupazioni 
difensive, e soprattutto l'as
senza fra i vicentini di Ber-
nardis, un uomo la cui per
sonalità a centrocampo avreb
be lasciato sicuramente un se
gno più marcato e redditizio 
di quello timidamente verga
to da Gorin. 

Martini, comunque, ha dato 
vitalità alla Lazio in attesa 
che anche altri biancazzurrf 
crescessero di tono, cosa che 
si è verificata verso il 27". Da 
opportunista, da attendista, la 
Lazio è diventata più intra
prendente, più decisa e in un 
paio di minuti sono usciti un 
palo sfiorato da Nanni, un 
corner provocato da Chinaglia 
e il primo gol del pomeriggio. 
Questo è giunto al 29', quan
do Frustalupi ha spezzato un 
dialogo fra Sormani e Macchi. 
invitando Nanni a slanciarsi 
sulla destra: invito raccolto, 
palla controllata di destro, 
randellata col piede mancino: 
gol imparabile. E gol che per
metteva alla Lazio di inne
stare una marcia diversa, di 
manovrare con sicurezza e 
di bloccare senza tentenna
menti le sporadiche reazioni 
vicentine, la più consistente 
delle quali si registrava al 31' 
(provvidenziale respinta di 
Wilson su Savoldi). 

L'inizio del secondo round 
sembrava smantellare le resi
due speranze vicentine, poi
ché alla « mossa » di Puricel-
li che spediva in campo Pe
rego al posto di Gorin, la La
zio replicava centrando il se
condo bersaglio: un fallo ve
niale su Nanni al limite del
l'area vicentina veniva casti
gato da Menicucci: Frustalu
pi toccava per Chinaglia, che 
con un tiro violentissimo pe
scava il fondorete. Con due 
gol da smaltire sarebbe stato 
comprensibile un Vicenza sen
z'ombra . di speranze, invece 
stimolati da un vispo Savoldi 
e sostenuti anche dagli uo
mini delle retrovie, i bianco-
rossi accorciavano le distan
ze. Ai 14* un fallo (dubbio an
che questo) di Re Cecconi su 
Faloppa appena fuori l'area 
veniva punito da Longoni: mi
ra precisa e gran botta: 2-1. 
Più giusto cosi. 
• Per il Vicenza si preparava 
una sconfitta che non umilia; 
per la Lazio una faticosa e 
tormentata vittoria che la tie
ne alla frusta. Quest'impres
sione rimaneva anche quando. 
sotto un uragano di fischi, il 
signor Menicucci mandava 
tutti a casa. Nel frattempo. 
giova ricordarlo, si era andati 
avanti a botte e risposte. Al 
17'. la palla colpita in rove
sciata da Longoni in una mi
schia a pochi passi dalla rete 
laziale, veniva intercettata con 
una mano da Nanni. Secondo 
noi « mani » involontario e. 
sempre a nostro parere, er
rore arbitrale al 20', allorché 

una fuga di Badiani veniva 
fallosamente interrotta da 
Berti in area. Bardin in usci
ta, rovinava addosso all'attac
cante e il segnalinee sbandie
rava l'off-side. L'arbitro ordi
nava un calcio d'angolo e sba
gliava. 

Al 29' Sormani trovava le 
energie per uno scatto e la 
precisione per un servizio a 
Macchi, la cui conclusione 
mandava la palla ad accarez
zare i legni; al 31' una disce
sa e un traversone di Marti
ni non raggiungevano un Gar
laschelli ben appostato e l'al
lettante pallone — colpito ma
lamente di testa — si perde
va sul fondo. Infine — da 
rammentare solo per dovere 
di cronaca — uno scontro, do
loroso ma senza serie conse
guenze, fra Chinaglia e Lon
goni e una respinta di Wilson 
con un innocente braccio di 
Oddi ad incocciare la palla. 
Proteste assordanti, ma sta
volta Menicucci aveva ra
gione. 

Giordano Marzola 

Maestrelli: 
abbiamo vinto ma 
dobbiamo ancora 

migliorare 
VICENZA, 13 ottobre 

Un Maestrelli più euforico del 
solito esce anzitemo dagli spoglia
toi a spiegare la sua Lazio. « Vi
cenza ci porta buono — afferma 
— è la nostra terza vittoria con
secutiva in questo campo, quasi 
un piacevole rito. Comunque la 
Lazio non ha rubato nulla dispu
tando un incontro tatticamente ac
corto e agonisticamente - acceso. 
Rispetto alla partita d'esordio di 
domenica scorsa la squadra ha 
compiuto un salto di qualità. Cer
to, la forma non è ancora quella 
dei bei tempi: ma arriverà pre
sto. Per ora l'importante è vince
re. e noi oggi ci siamo riusciti ». 

D.: Però sul 2-1 la squadra ha 
dimostrato segni di cedimento... 

R.. Si. è vero, e non capisco 
il perche II Lanerossi ha finito 
per impensierirci più del dovuto 
con continui cross in area assai 
pericolosi. Simili ingenuità andran
no in futuro evitate. 

D.: Ancora fischi per Chinaglia. 
Che ne dice? 

R.: Dico che e una vergogna. Il 
ragazzo gioca nella squadra bat
tendosi con coraggio e con senso 
di responsabilità. Chi è vero spor
tivo sa apprezzarne l'abnegazione 
e la volontà. Ma la "ciurma", pur
troppo. circola in tutti gli stadi. 

Da Maestrelli a Lenzini. Il pre
sidente si rivolge all'allenatore di
cendo: « Non giocherò più a scopa 
con lei: troppo cerebrale, come 
questa Lazio che vince giocando 
con intelligenza. Complimenti » E 
se ne va distribuendo sorrisi a 
tutti. 

Ed eccoci a Re Cecconi. « Siamo 
forti perche pratichiamo un gioco 
d'assieme armonico ed essenziale. 
Proprio il contrario della nazio
nale. dove prevale l'individualismo 
e il numero "ad effetto". Guardi. 
a questo punto dico chiaro e ton 
do a Bernardini di non convocar
mi nemmeno" o qualche azzurro 
cambia mentalità oppure e meglio 
mi lascino in pace » 

Sull'altra sponda si impreca al
la sfortuna. « Sul primo goal dell» 
Lazio la difesa e rimasta strana
mente impalata — spiega Puricel-
h — segno evidente che qualcosa 
non andava per il giusto verso 
Ho chiesto spiegazioni e i giocato 
ri mi hanno parlato di un pre
sunto fuori gioco di Nanni: ingenui
tà pagata, purtroppo, a caro prez
zo Per quanto concerne il gioco 
del Lanerossi. nulla da eccepire. 
cosi dicasi dell'impegno. Spiace 
comunque l'aver gettato al vento 
un pareggio, tutto sommato meri
tato ». 

D.: Qualcuno non ha capito la 
inclusione di Gorm. oggi larga 
mente fuori misura e a corto di 
preparazione. Non era meglio 
schierare Perego fin dall'inizio? 

R.: Ho optato per un terzino 
nutrendo seri dubbi sulle condizio 
ni fisiche di Barai, alle prese con 
un fastidioso malanno al ginoc
chio. Poi nella ripresa ho rischia 
to la carta-Perego tentando la non 
impossibile rimonta. 

Antonio Bordin 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Ascoli-Torino . . . 

Cesene-Ternana . . 

Fiorentine4telogna • 

Intor-Cafliari . . . 

Juventus-Milen . 

Lezio-'L.R. Vrc*nxa . 

Roma-Napoli . . -

Sempdorie-Varese . . 

i « 

SERIE « B v 

Atelanta Alessandria 

Verone-'Avellino • . 

eenee-*Brfndi* i . • 

Catanzaro-Arezzo * • 

Gefno»r*loryno 

Paovoro*.»o majeneoetteao 

Perme-5pel . . . . 

Perugia-Foggia . . . 

Fescera-Reggiana « . 

Tarante-Brescia 

. I - I 

. 2 1 

. 1-0 

. 4-1 

. 2-1 

. 2-1 

. 04» 

« » - • 

. 1-0 

. 2-1 

. 2-1 

. 1-0 

. o-o 

. 24» . 

. 2 -0 

. 34» 

. 0-0 
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MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 rati: Boninsegna ( I n 
ter); con 3 rot i : Broglia (Na
p o l i ) ; con 2 rat i : Campanini 
(Ascol i ) , Chinaglia (Laz io ) , 
Amatasi (Juventus); con 1 ro
to: Savoldi a Cresci (Bologna); 
Bertarelli , Festa o Rognoni ( C O -
S O M ) , Doto lati o Cesene (Ffo-
r o m i n e ) , Petrelli o Nonni (Le
s t e ) , Pelici o Graz imi (Tor i 
n o ) , Libera o Sperone (Vero
n e ) , Penine ( T e m o n o ) , Covi 
( C a l i e r i ) , B i t l iga ( J a v e * * * * ) , 
Bonetti (Mi lon) , .Longoni (LE* . 
V l e a n n ) , Mircoli ( S s m p d e i i a ) . 

SERIE « B » 
Con 3 rot i : Zigani, morene*!, 
Bonci; con 2 roti: La Rese, 
P r o n o ; con 1 roto: Andraaoa , 
seasriice, Bertone), Bffvoae, ver 
tero, GHoronxo, Cnimoisti, Cor* 
roo^, Mn rre^e, s^ovo/i, KMHO, 
Pronceeconi, Fresie, Ohio, L I -

aBoJoB*̂ rBof O*WOJBBJBB"##JV e r̂eVv*/vj)nBreE#' PTVB^B*B>~* 

W p oOajaBBJHgjB^B]^ Ì*VTJVSYIB> Bgfg^BjfJjf * B ^ T X * 
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TORINO 

INTER 
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CLASSIFICA 

P. 
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CLASSIFICA « 

GENOA 

PERUGIA 

VERONA 

NOVARA 

CATANZARO 

BRESCIA 
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PARMA 

ATALANTA 

PALERMO 

SAMBENEOETTESE 

FOGGIA . 

AREZZO 
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COMO 
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PESCARA 
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BRINDISI 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A * : Cloolasettomarina-Seregno (campo neutro) 0-0; Junior Ca
sale-Bolzano 04 ) ; Mantova-Mostrina 1 -1; Monza-Cremona io 1-1; Piecente-
Udinese 241; S. Angolo Ledigiene4*cco 1-0; Solbiatese-Beiluno 1-1; Trento-
Legnano 1-0; Venetie-Pedeva 34) ; Vigavane-Pro Vercelli ,2 -2 . 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Torres 2 - 1 ; Giulionova-Ravenne 1-1; Gros
seto-Empoli 14); Massose-Lwcchese 14); ModenaXarpi 14); Songiovannese-
* Nevose 24) ; Liverne-'Piso 14); Pro Va* te-Teramo 14); Riccione-Chieti 14); 

Spesie-Rimini 0 4 ) . 

GIRONE « C • : Barletta-Siracusa 04) ; Casertana-Salemitana 34) ; Catania-
Messine 24) ; Cynthia Ganzano Fresinone 2 - 1 ; MetereXrevone 2 - 1 ; Bari-
* Maceri na 14); Reggina'Marsala 2 - 1 ; Sorrento-Acireale 4 4 ) ; Trapani-Lecce 
0 4 ) ; T O H i l Bono ionio 14). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: S. Angolo La digiano p. t ; Venezia e Piacenza 7 ; Udinese, 
Solaio toso. Cremonese e Mantova * ; Monza, Jenier Casale, Pro Vercelli, 
Sai agno, Mostrine o Clediosotseniorma S; Padaia, Lacca, Vigevano e Tren
to 4 ; Belluno e Bolzone 3 ; Legnano 2 . 

GIRONE « B »: Grosseto e Modena p. • ; Giulleneva e Livorno 7 ; Lucchese, 
Rimini, Sangie i annoso e Spezie 6 ; Teramo, Ravenne, Riccione e Aquile 
Montevarchi S; Torres e Pro Vesto 4 ; Maiseee, Pise, Empoli e Chieti 3 ; 
Corpi e Nevoso 2 . Lo Messeoo e penalizzata d i tra punti . 

GIRONE m C »: Cetonie p. t ; Manina e Bari 7 ; Barletta, Siracusa, Turris, 
Lecco e Raggino 4 ; Trapani, Bene ionio e Ce sortene 5 ; Crotone, Acireale, 
Marsala, Fresinone, Sai ionio e Molerà 4 ; No earino. Salernitano a Cinthia 
Genoano 3 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Inter; Bologna-Roma; Lazio-Sampdoria; 
Milan-Fiorantina; Napoli-L.R. Vicenza; Ternana-
Cagliari; Torino-Cesena; Varese Juventus. 

SERIE o: B » 
Alessandria-Catanzaro; Arezzo-Parma; Brescio-
Sambenedettese; Brindisi4Iomo; Foggia - Avelli
ne; Genoa-Palermo; Pescara-Taranto; Reggiana-
Atalanta; Spal-Poragia; Verone-Novara. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Belluno-Mantova; Bolzano-Tren
to; Cionieneso - Sant'Angelo LecKgiane; Locco-
Pieconta; Legnano Masti ina; Pedova-Jenier Ce
sala; Pro VorcoHi43odiaaettoinarina; Ssrogne 
Monza; Udinese-Vigevano; Venezie-Solbiatese. 

GIRONE t S i : Carpi-Pisa; Empoli-Torres; Gie-
lianeve-Spezia; Gresseto-Chioti; Livorno-Teramo; 
Lucchese-Nove se; Pro Vasto-A. Montevarchi; Ra
venne-Modena; Rimini-Riccione; Sangiai annaso 
Massose. 

GIRONE « C : Acireale-Lecce; Bori-Reggina; 
oavWWV9nto>^yntnig« v c n n n o j CraH^fit)) CsMrtaMMf 
Fresinone Colonia; Messine-Salernitano; Notori-
ne-Torris; Srrecvse-Marsela; Serrenro-Metero; 

• • - i 
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